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Sono confortanti i dati del centro studi ANCE che ha messo in evidenza gli 
importanti risultati raggiunti dal comparto negli ultimi due anni. Ne consegue, 
infatti, che circa un terzo della crescita del PIL è da attribuire al settore delle Co-
struzioni.

Tutto ciò ha consentito di raggiungere importanti entrate fiscali che hanno per-
messo anche di finanziare gli aiuti per imprese e famiglie. Crediamo dunque sia 
fondamentale mantenere la dinamica positiva del settore ed evitarne il blocco. 
La storia degli ultimi 15 anni ci insegna infatti che tagliare gli investimenti nel 
settore alimenta una dinamica negativa sul PIL. Di qui la necessità di rivedere il 
cambio repentino di taluni strumenti, come la rivisitazione della percentuale del 
superbonus al fine di scongiurare il peggio.

È stato dimostrato con i numeri che gli interventi introdotti per favorire il rilan-
cio del settore edilizio hanno poi generato benefici per l’intero indotto economico.

Dopo anni di difficoltà, finalmente i settore edile è ripartito ma a causa del 
blocco della cessione dei credito oggi rischia nuovamente di far morire le imprese 
di asfissia da liquidità.

L’intera programmazione della riqualificazione energetica, così come il risparmio 
energetico, passano necessariamente attraverso un sistema di interventi edilizi 
volti a riqualificare un patrimonio vetusto e non rispondente ai nuovi parametri di 
sicurezza sismica ed efficienza energetica.

Secondo le stime del Centro Studi ANCE, infatti, nel 2023 la riqualificazione 
degli immobili, con lo scadere degli incentivi per le unifamiliari, potrebbe subire 
una brusca riduzione che dovrebbe essere compensata dagli investimenti in opere 
pubbliche (+25%) determinata dal PNRR.

Dei 10 miliardi stanziati con il Dl aiuti ad oggi circa il 70% delle imprese non 
ha ancora ricevuto nessuna risorsa e quelle che l’hanno ricevuta hanno potuto 
coprire solo il 15% dei maggiori costi sostenuti.

Da questi dati deve necessariamente partire una riflessione a tutti i livelli affin-
ché si metta mano a riforme incompiute, si programmino nei tempi e nelle moda-
lità opportune i cambiamenti a strumenti incentivanti e si ponga fine all’annosa 
questione della cessione dei crediti, affrontando a tempo debito le situazioni e non 
mettendo sempre e solo le imprese in condizione di difficoltà.

Insomma stiamo affrontando una chiusura d’anno tutt’altro che tranquilla ed 
ANCE è pronta a portare avanti le proprie battaglie nell’interesse delle imprese e a 
salvaguardia dell’economia.

Siamo convinti che il buon senso e soprattutto i numeri derivanti dal comparto 
delle costruzioni rappresentino argomenti più che validi nella revisione di alcune 
misure che, allo stato, potrebbero determinare gravi ripercussioni economiche.

Siamo pronti a fare la nostra parte per garantire la realizzazione delle opere del 
PNRR, ma per farlo dobbiamo poter contare su regole certe e semplificazione delle 
procedure.

Affronteremo il nuovo anno con la grinta e la voglia di fare che ci contraddistin-
gue al fine di portare a casa i risultati previsti.

Buone feste. 

L’opinione
Mario Ferraro
Presidente ANCE Benevento
Sezione Costruttori

Dei 10 miliardi 
stanziati 

con il Dl aiuti 
ad oggi circa il 70% 

delle imprese 
non ha ricevuto

nulla

DUE ANNI DI CRESCITA RECORD DELLE COSTRUZIONI
NON SIAMO DISPOSTI A FARE PASSI INDIETRO
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LE IMPRESE EDILI CHIEDONO DI ESSERE ASCOLTATE
ALCUNE SCADENZE RISCHIANO DI PREGIUDICARE

INTERVENTI MESSI IN CAMPO
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Molti sono i temi sui quali le imprese edili si stanno confrontando in questi 
giorni, sia all’interno della propria Associazione che rispetto ai rappresentanti di 
Governo di riferimento.

Partendo dal PNRR, ammonterebbero a circa 20 miliardi le opere infrastruttu-
rali rispetto alle quali pare si sia accumulato un ritardo di realizzazione che non 
consentirebbe di rispettare i tempi di chiusura programmati

L’argomento, unitamente ad altre questioni prioritarie per le imprese edili, è 
stato frutto di un incontro tra il Ministro delle Infrastrutture e la Presidente di 
ANCE Nazionale Federica Brancaccio.

Oggetto del confronto sono stati per lo più nodi ancora irrisolti e questioni 
sollevate già da tempo dal comparto e che adesso diventano cruciali per evitare 
che si ripercuotano sul raggiungimento di obiettivi più ambiziosi.

Si chiede da tempo di adeguare il codice degli appalti che appare, nell’attuale 
struttura, ancora troppo sbilanciato a favore della pubblica amministrazione.

Ed infine a preoccupare il comparto restano: la questione della liquidità a cau-
sa del blocco della cessione dei crediti del superbonus e l’adeguamento delle 
opere rispetto ai sovracosti.

Rispetto a ciascuno di questi punti è stata pubblicata, proprio in questo giorni 
su Il Sole 24 Ore, una mappa di scadenze previste per il 2023 che l’Associazione 
dei Costruttori definisce vere e proprie trappole per il settore qualora non sotto-
poste a rivisitazione. L’allarme riguarda prima di tutto le opere infrastrutturali de 
PNRR che rischiano di essere stralciate a causa dei ritardi accumulati.

Eppure, proprio il Piano Nazionale di ripersa e Resilienza, sin dal momento 
della sua definitiva stesura ha offerto una importante prospettiva di rilancio al 
comparto reduce da un decennio di difficoltà. Esso infatti destina al comparto 
delle costruzioni oltre la metà dell’intero budget stanziato.

La difficile congiuntura, la burocrazia ed i sovracosti non hanno di certo favori-
to la fase di avvio del Piano. Tuttavia si registra apertura rispetto ad una possibile 
proroga delle scadenze, proroga che costituirebbe una vera e propria ventata di 
ossigeno.

PNRR a parte, sono ancora molti altri i temi sui quali le imprese edili stanno 
chiedendo di essere ascoltate; ed in particolare alcune misure inserite in Mano-
vra.

La chiusura del 2022 appare tutt’altro che semplice ma le imprese edili oltre 
essere “costruttive” secondo il monito che Angelica Donati, Presidente Giovani 
Imprenditori ANCE, ha lanciato nel corso del Convegno di Positano, dovranno 
continuare ad essere “combattive” e “risolutive”.

Auguri di un 2023 propizio e prospero.

L’editoriale
Francesca Zamparelli
Direttore Responsabile

LE IMPRESE EDILI CHIEDONO DI ESSERE ASCOLTATE
ALCUNE SCADENZE RISCHIANO DI PREGIUDICARE

INTERVENTI MESSI IN CAMPO

Prorogare
scadenze 

“trappola” 
per le imprese
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SUPERBONUS:
IL GRANDE PASTICCIO
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SUPERBONUS:
IL GRANDE PASTICCIO

Il punto 
di vista
Anna Pezza
Direttore
Confindustria/ANCE Benevento
Sezione Costruttori

Nel 2020 veniva introdotto il Superbonus, l’agevolazione fiscale che consiste in una 
detrazione del 110% delle spese per interventi di efficienza energetica o di riduzione 
del rischio sismico degli edifici. L’obiettivo era creare un meccanismo virtuoso, poten-
zialmente a beneficio di tutti: del cittadino che poteva ristrutturare casa gratis; delle 
ditte edili che aumentavano così il loro fatturato; dello Stato che mirava a sostenere un 
importante settore economico, allo stesso tempo migliorando efficienza e sicurezza del 
patrimonio immobiliare italiano.

A due anni di distanza e dopo ben 16 interventi di modifica, il Governo ha deciso di 
bloccare la misura, non prevedendo nuovi fondi e proroghe e addirittura anticipando 
prima della naturale scadenza del 2023, la possibilità di usufruire dell’intera agevolazio-
ne del 110%, che è ridotta al 90 % per tutti gli interventi per i quali la Comunicazione 
Inizio Lavori non sia stata presentata entro il 25 novembre 2022.

Eppure tutti i dati sono concordi nell’indicare il superbonus come uno degli strumenti 
che hanno consentito la crescita del Pil italiano nell’ultimo anno.

Allo stesso tempo però ha dato vita a distorsioni di vario tipo.
Da una parte c’è il tema delle truffe, come lavori fittizi o ristrutturazioni di immobili 

non riconducibili ai beneficiari del bonus.
Dall’altro il caos relativo alla cessione dei crediti: il meccanismo del Superbonus è 

infatti basato sullo sconto in fattura, che poi viene recuperato vendendo il credito cor-
rispondente a una banca o un altro intermediario finanziario. A causa delle molte incer-
tezze e delle tantissime richieste, molte banche negli scorsi mesi hanno smesso di accet-
tare questi crediti, lasciando migliaia di imprese con il cerino in mano: lavori terminati o 
in corso, con tutti i costi del caso, ma nessuna possibilità di incassare il bonus. Questo ha 
messo molte aziende a rischio di fallimento, con la possibilità che i costi sostenuti per la 
ristrutturazione ricadano direttamente sul proprietario dell’abitazione.

Ma prima ancora di queste complicazioni nell’applicazione della misura, il problema 
era a monte, nella dinamica distorsiva del mercato. Il Superbonus ha tolto la trattativa 
sui prezzi, finendo per far lievitare questi ultimi fino a tre volte il livello originario.

È difficile tirare le somme ed esprimere una opinione su un così grande pasticcio.
È indubbio che l’obiettivo dello strumento sia nobile e che lo stesso sia necessario, 

soprattutto in un paese che ha bisogno di ridurre i propri consumi energetici, molti dei 
quali sono addebitabili alla presenza di un patrimonio edilizio vecchio e da ristrutturare.

È però altrettanto evidente che il legislatore avrebbe potuto (e dovuto) prevedere 
alcune distorsioni del meccanismo.

Avere sin da subito una misura al 90% avrebbe evitato speculazioni e ridotto gli im-
brogli. Diffido sempre dai facili guadagni, credo che ci sia sempre un prezzo da pagare. 
Quello che non è giusto è che oggi questo prezzo lo paghino da un lato le aziende serie 
che hanno programmato le loro attività e riempito i loro magazzini, dall’altro le fami-
glie italiane fidandosi di uno Stato che continua a cambiare le carte in tavola a partita 
iniziata.

A due anni 
di distanza e dopo 

16 interventi 
di modifica, 

il Governo ha deciso 
di bloccare la misura
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COSTRUTTIVI
LE PROPOSTE DEI GIOVANI COSTRUTTORI
AL CONVEGNO DI POSITANO
SINTESI DELL’INTERVENTO
DEL PRESIDENTE ANCE GIOVANI: ANGELICA DONATI 

Il 4 e 5 novembre a Positano, presso il Covo dei Saraceni, si è tenuto il 
XXII Convegno nazionale di Ance Giovani, dal titolo “Costruttivi – La 
sfida per il settore delle costruzioni dopo il Pnrr”.
Quale sarà l’Italia dopo il grande piano di ripresa e resilienza? Quali 
riforme devono essere compiute per non perdere l’occasione di cre-
scere anche oltre il 2026? 

A seguire l’intervento di Angelica Donati.

Oggi, a causa del caro prezzi e della crisi geopolitica, ma anche delle 
debolezze che negli ultimi decenni hanno limitato la crescita del Paese, 
ci troviamo in una situazione estremamente critica. Le nostre imprese si 
trovano disarmate. Il buon esito del PNRR è a rischio. 

Ci troviamo in un momento storico che in 2 anni ha visto susseguirsi 
prima la pandemia e ora la guerra, con tutte le conseguenze che ne sono 
scaturite: un’inflazione che non si vedeva dal 1984, l’aumento dei prezzi 
di tutti i principali materiali, prezzari per le gare d’appalto che rincorrono 
il problema dell’aumento dei costi invece di risolverlo, e una crisi ener-
getica che ha ulteriormente messo in ginocchio il settore. La situazione è 
critica, rischiamo il collasso! 

In questo scenario drammatico, siamo attori in prima linea del PNRR. 
Sappiamo tutti molto bene che il 49% delle risorse complessive del Piano 
riguarda il nostro settore, ma anche che quasi l’80% delle risorse desti-
nate alla transizione ecologica passa attraverso interventi edilizi. Queste 
sono fondamentali per il conseguimento degli obiettivi fissati dal Green 
New Deal europeo, ma ancor di più per la nostra sopravvivenza in un 
ecosistema ambientale che è sempre più fragile. 

Noi siamo chiamati ad essere i protagonisti indiscussi del rilancio 
del Paese, ma per esserlo fino in fondo è necessario rivedere le regole 
del gioco, e far sì che tutti quanti facciano fronte comune per riuscire 
a far ripartire un comparto strategico che oggi sembra diventato una 
macchina dagli ingranaggi bloccati. Non dimentichiamo, infatti, che nei 
prossimi 15 anni l’Italia potrà contare su almeno 230 miliardi di euro da 
destinare alla realizzazione di interventi di interesse per il settore delle 
costruzioni. L’Italia è agli ultimi posti in Europa per la spesa dei fondi 
strutturali europei 2014-20. A poco più di un anno dalla scadenza, il 
livello dei pagamenti è a poco meno del 52%. Ciò vuol dire che entro la 
fine del prossimo anno dovremo spendere quasi 30 miliardi di euro per 
evitare il disimpegno dei fondi. 

Oggi mi voglio soffermare sui 3 grandi pilastri su cui poggia la 

#



9

nostra visione del mondo che come 
giovani imprenditori edili vorremo 
costruire, insieme. Vi parlerò di: - 
Competenza e formazione, Quali-
ficazione e reputazione ed infine… 
redditività.

COMPETENZA E FORMAZIONE 
Una stima ANCE fissa a 64.400 

unità il fabbisogno occupazionale ag-
giuntivo necessario solo per il PNRR. 

Questo vuol dire che occorre ag-
giungere rapidamente quasi il 10% ai 
nostri ranghi attuali. 

Non possiamo poi dimenticarci 
che oltre un terzo degli operai ha più 
di 50 anni, e che questo numero è in 
netto aumento rispetto al passato… 
un segnale preoccupante per il fu-
turo! Bisogna lavorare subito sul mi-
smatch tra domanda e offerta. C’è un 
disperato bisogno, nel settore edile, di 
professionalità a tutti i livelli! 

Parallelamente, nelle stazioni ap-
paltanti pubbliche e private, che sono 
i nostri primi interlocutori, servono 
formazione e competenza. Lo sforzo 
deve essere congiunto. Tutti gli opera-
tori, privati e pubblici, devono fornire 
il loro sostegno, senza assecondare 
dinamiche come il “furto” dei talenti.

Bisogna agire anche attraverso 
politiche attive del lavoro per massi-
mizzare il potenziale dei nostri giova-
ni, nella consapevolezza tuttavia che 
stiamo andando verso un mondo in 
contrazione. 

In questo scenario, ANCE si è già 
attivata per ridurre il mismatch tra 
domanda e offerta di lavoro, con il 
supporto del sistema bilaterale dell’e-
dilizia, avviando accordi per struttu-
rare corsi di formazione destinati a 
soggetti inoccupati/disoccupati, im-
migrati, oltre a soggetti già occupati 
(upskilling). 

Chiediamo alle istituzioni di lavo-
rare di concerto con noi per risolvere 
questo problema che sta per diventa-
re cronico, innovando i percorsi edu-
cativi che in molti territori limitano 
l’accesso al nostro settore. Siamo ben 
consci del fatto che molti degli sforzi 
impiegati ora daranno i loro frutti tra 
5, 10, 15 anni… ma noi siamo giovani 
imprenditori ed è nostro diritto e do-
vere pensare a lungo termine

QUALIFICAZIONE E REPUTAZIONE 
Il nostro settore è stato fin trop-

po spesso dipinto in modo negativo. 
L’ultimo esempio di ciò è stato il Su-
perbonus 110: uno strumento che, 
tralasciando il meccanismo di funzio-
namento che è stato di competenza 
dello Stato, ha generato un valore 
pari al 7,5% del PIL, e ha permesso in 
due anni l’efficientamento energetico 
di oltre 35.000 condomini rispetto ai 
1.443 realizzati con i bonus ordinari 
nei 7 anni precedenti. Questo risul-
tato è stato possibile grazie al lavoro 
delle imprese virtuose che ci hanno 
investito. Oggi più che mai bisogna 

lavorare insieme per ridare credibilità 
al settore Noi riteniamo che le impre-
se debbano essere qualificate… ma 
anche le SA. 

Aumentare il numero di imprese 
qualificate significa offrire una mag-
giore partecipazione a un programma 
di importanza strategica per il nostro 
Paese. Tanti possono essere i para-
metri indicativi per la qualificazione 
delle imprese che spaziano dal repu-
tazionale, alla storia, agli indici di bi-
lancio. Per le SA, ANCE ritiene che la 
disciplina sulla loro qualificazione sia 
un fattore essenziale al fine di razio-
nalizzare ed efficientare le procedure 
di spesa, anche nell’ottica di una pie-
na attuazione del PNRR e della spesa 
successiva. 

REDDITIVITÀ 
Uno dei temi più importanti del 

PNRR è la transizione ecologica. Dei 
108 miliardi del PNRR dedicati al set-
tore delle costruzioni, il 39% è dedi-
cato alla missione “rivoluzione verde 
e transizione ecologica”. Dal settore 
edile dipende il 78% della transizio-
ne ecologica complessiva prevista dal 
PNRR. 

Ovviamente, non possiamo rag-
giungere l’obiettivo della sosteni-
bilità senza una forte innovazione 
del nostro modo di lavorare e senza 
l’introduzione di nuove tecnologie. 
Per conquistare il futuro, le imprese 
devono definire un’adeguata visione, 

Un momento del dibattito
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ridisegnare i propri processi aziendali, e dotarsi di nuo-
ve capacità operative sconosciute fino a pochi anni fa. Il 
passe-partout per il futuro costituirà nell’essere in grado 
di gestire i dati lungo tutto il processo produttivo: vorrà 
dire saperli acquisire, leggere, utilizzare, integrare e pro-
teggere. In quanto giovani imprenditori, i temi della so-
stenibilità ambientale e dell’innovazione ci toccano par-
ticolarmente. D’altronde, nel 2050 noi speriamo di essere 

ancora qui, a fare impresa nel settore più bello del mondo, 
nel Paese più bello del mondo! 

Noi vogliamo investire nel futuro. Quello del Paese, 
quello delle nostre imprese, quello dei nostri collaboratori 
e quello delle loro famiglie. Crediamo fermamente che il 
futuro sia da scrivere e da vivere, insieme, di generazione 
in generazione, e per questo SIAMO E VOGLIAMO ESSERE 
COSTRUTTIVI.

Mario Ferraro presso il convegno “Costruttivi”

La delegazione di ANCE Benevento
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Cosa vuol dire per i giovani ANCE essere Co-
struttivi?

Per noi Giovani ANCE essere costruttivi significa pen-
sare in maniera lungimirante al futuro che vogliamo, che 
riteniamo fondamentale sia sostenibile ed innovativo.

Vogliamo creare un mondo migliore per noi stessi e le 
nostre imprese. Vogliamo lanciare il nostro sguardo ben 
oltre l’immediato puntando ad un piano che punti al 2030 
e al 2050 e che permetta al nostro Paese di crescere nella 
logica della sostenibilità.

Costruttivi ingloba tutto lo spirito del nostro gruppo 
che vuole costruire un mondo basato sulle migliori com-
petenze. Non vogliamo perdere i nostri giovani all’estero e 
non vogliamo perdere l’opportunità di inserire nuove leve 
nel nostro settore perché pensiamo che il nostro mestiere 
sia assolutamente gratificante e che debba evolversi ed 
innovarsi. E noi dobbiamo essere lo slancio per il cambia-
mento.

La formazione è una leva centrale nel suo pro-
gramma di proposte come pensa di azionarla?

Sul tema della formazione pensiamo ad un percorso a 
360 gradi che guardi innanzitutto alla nostra formazione 
in quanto noi siamo leader non solo di oggi ma anche del 
futuro e quindi se non ci prepariamo   ad affrontare le 
sfide del futuro non saremo in grado di guidare le nostre 
imprese verso gli obiettivi cui ambiamo.

Stiamo puntando innanzitutto ad un formazione ma-
nageriale molto strutturata. Sappiano bene che non esi-
stono scuole per diventare imprenditori in quanto si im-
para sul campo.

Cerchiamo di accompagnare tutti giovani imprendi-
tori ad avere il miglior bagaglio di competenze possibili 
in quanto pensare in chiave di innovazione e sostenibilità 
vuol dire cambiare portando nuova linfa, nuova sapienza 
e nuove conoscenze nel settore.

Venendo poi alla formazione della nostra forza lavoro 
conosciamo bene i dati drammatici con i quali ci confron-

tiamo. Siamo il secondo Paese più vecchio al mondo. Stia-
mo vivendo una decrescita in quanto oggi contiamo una 
popolazione di sessanta milioni e nel 2070 saremo in 47 
milioni. Questi sono dati devastanti.

Il comparto delle costruzioni è un comparto che conta 
su un’età media di lavoratori molto elevata sia in Italia 
che all’estero anche per via della lunga crisi che ci ha visto 
protagonisti dal 2008 in poi. Il nostro obiettivo è intercet-
tare tutta la potenziale forza lavoro in edilizia in quanto 
il contratto dell’edilizia è molto ricco. Pertanto dobbiamo 
consentire ai giovani di formarsi, di crescere e di fare un 
percorso di vita e lavorativa che guardi ben oltre il lavoro 
manuale anche perché nelle nostre aziende ci sono mol-
tissime figure professionali impiegate.

Penso ad esempio ai periti tecnici ai geometri ed an-
che agli ingegneri. Bisogna aiutare i giovani a capire che il 
comparto edile offre molte opportunità.

Riteniamo che sia importante pensare anche ad una 
immigrazione strutturata che possa indirizzare flussi mi-
gratori che possono essere interessati a lavorare in edilizia.

Quali le priorità da affrontare per un’attua-
zione efficace del PNRR? 

Noi siamo sconfitti dai continui ritardi dovuti alla bu-
rocrazia. Pensiamo di meritarci un’attuazione snella delle 
norme che ci renda competitivi rispetto ai paesi europei.

È avvilente che ancora oggi, nonostante lo denuncia-
mo da oltre un decennio, la media per attuare un’opera in 
Italasia il doppio di quella europea.

Noi vogliamo regole chiare, un codice degli appalti che 
sia orientato verso il lavoro e non verso l’impedimento al 
lavoro. Vogliamo che le imprese vengano messe in con-
dizioni di fare bene quello che sanno fare, e soprattutto 
non vogliamo annegare nelle carte, nella burocrazia e nei 
contenziosi. Speriamo che il PNRR possa andare a buon 
fine sempre guardando con occhio attento alla legalità, e 
basandosi su regole che funzionino.

SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE
LE SFIDE PER IL FUTURO

Intervista ad Angelica Donati, Presidente Giovani Imprenditori ANCE
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Dal 19 al 22 ottobre 2022 si è tenuta a Bologna 
il SAIE. La fiera delle costruzioni SAIE rappresenta 
una positiva e utile occasione di business e net-
working, un appuntamento unico nel suo genere 
in Italia, pensato per rappresentare in modo in-
tegrato tutta la filiera delle costruzioni, nel quale 
si delineano prospettive e scenari per un sistema 
che interagisce in modo sinergico.

SAIE, grazie a 4 saloni tematici e a iniziative 
speciali dedicate agli argomenti di maggiore at-
tualità per il comparto, è tutto questo: energia 
per sostenere l’eccellenza del fare delle azien-
de; esperienza e referenza storica nell’agevolare 
i professionisti dell’edilizia nel diretto e proficuo 
contatto reciproco; momento di business per tutti 
coloro che sono coinvolti nella progettazione, co-
struzione, gestione e manutenzione degli edifici.

La community di SAIE è formata da oltre 
260.000 operatori professionali.

All’evento ha preso parte il Presidente di ANCE 
Benevento, Mario Ferraro.

Interessante la presentazione di alcuni progetti.

PIATTAFORMA CHECK
Presentato al SAIE di Bologna la piattaforma 

Check - Portale del cantiere, software di sem-
plificazione, automazione ed informatizzazione delle 
attività di gestione dei cantieri edili. Il progetto nato 
a Brescia, per semplificare e automatizzare il lavo-
ro degli operatori del settore edile. Frutto del “Patto 
di legalità” sottoscritto da Ance Brescia, Cape, Eseb, 
sigle sindacali di categoria, ordini professionali pro-
vinciali e Comune di Brescia, il software è un aiuto 
concreto per il monitoraggio e la gestione delle atti-

SAIE

SAIE DI BOLOGNA
PIATTAFORMA CHECK
E PROGETTO METABUILDING
Il Presidente Mario Ferraro in visita al salone espositivo
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vità di cantiere, snellendo processi e tagliando i 
tempi degli adempimenti burocratici. 

Con oltre 12 mila cantieri, quasi 40 mila do-
cumenti condivisi e oltre 3.100 macchinari ca-
ricati, Check si pone come strumento all’avan-
guardia per la digitalizzazione dei processi edili 
e il coordinamento degli operatori di cantiere. 
Dopo Brescia e l’implementazione in atto a Sa-
vona, Vicenza, Verona e Cagliari, oggi la piatta-
forma si rende disponibile in tutto il territorio 
nazionale con l’obiettivo di migliorare qualità, 
sicurezza e rispetto delle norme, valori impre-
scindibili del sistema associativo Ance e delle 
associazioni sindacali.

La piattaforma permette quindi alle im-
prese di ottimizzare il tempo, con un’agile 
e innovativa condivisione delle informazio-
ni. Non solo. Check si assicura che tutto sia 
in regola, informando gli utenti dei cambia-
menti normativi nel settore edilizio ed evi-
tando il rischio di sanzioni. Si tratta di un 
vero passo avanti verso la gestione 4.0 del 
cantiere: unico esempio sul territorio nazio-
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nale per la condivisione dei dati e la gestione dei 
lavori in sicurezza, rapidità e totale trasparenza. 
Lo strumento è uno dei frutti dell’attuazione del 
“Patto della Legalità”, stipulato dal settore delle co-
struzioni con il Comune di Brescia, che ha coinvol-
to numerosi enti tra cui CAPE, ANCE Brescia, ESEB, 
Feneal UIL, Filca CISL, Fillea CGIL, Collegio Geometri 
Brescia, Ordine Ingegneri Brescia, Ordine Architetti 
di Brescia.

Check raccoglie e organizza i dati relativi ai can-
tieri presenti sul territorio provinciale, incrociando 
dati provenienti da diverse fonti.

È utile per i professionisti perché grazie ad 
i dati costantemente aggiornati permette loro di 
monitorare le condizioni dei propri cantieri: le im-
prese presenti, i documenti condivisi, la verifica 
dell’idoneità tecnico professionale di tutti gli attori 
coinvolti nella realizzazione delle lavorazioni, oltre 
ad un comodo sistema di “messaggeria del cantie-
re” attraverso il quale comunicare in modo sem-
plice e “certificato” con tutte le imprese presenti. 
La possibilità di redigere verbali di sopralluogo, mo-
nitorare il cronoprogramma, registrare ed inviare 
fotografie delle lavorazioni, condividere progetti, 
convocare riunioni di coordinamento: sono solo 
alcuni tra i diversi strumenti di cui il software di-

spone per agevolare i responsabili di cantiere nello 
svolgimento delle proprie mansioni.

È utile per le Imprese perché grazie al “ma-
gazzino ed alla baracca virtuale” ed all’anagrafica 
aggiornata tramite i dati di Cassa Edile, potranno 
con un semplice “click” condividere le attrezzature 
ed i relativi “documenti” (libretti, verifiche, certifi-
cazioni) nei cantieri nei quali sono effettivamente 
utilizzate: evitando in questo modo di duplicare la 
documentazione (a rischio di furto, smarrita da un 
cantiere all’altro, etc..).

È possibile inoltre ricevere, attraverso un sistema 
di alert, gli avvisi di scadenza delle verifiche perio-
diche e delle manutenzioni da doversi effettuare.

I lavoratori potranno essere “”qualificati” me-
diante gli attestati di formazione ottenuti (cer-
tificazioni, patentini, abilitazioni,…) ed anche in 
questo caso un utile sistema di “alert”, avvertirà 
l’azienda dell’approssimarsi della data di scaden-
za.

È utile per i Committenti perché, grazie ad un 
unico portale, potranno rendersi conto della “rego-
larità” e “legalità” del proprio cantiere, ricevendo 
informazioni che garantiscano loro di non essere 
esposti a sanzioni o responsabilità di sorta nello 
svolgimento delle opere.
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PROGETTO METABUILDING
Ance e Federcostruzioni parteci-

pano, ad un progetto europeo H2020 
denominato METABUILDING (in alle-
gato la brochure descrittiva) che vede 
la presenza di 15 partner di 6 paesi. 
Il progetto ha l’obiettivo di riuscire a 
incentivare l’innovazione del set-
tore delle costruzioni coinvolgendo 
le PMI, che rappresentano 99% delle 
imprese del settore, e di ampliarne 
il valore includendo altri settori in-
novativi e dinamici. 

Per questo, ECTP, European Con-
struction Technology Platform, si è 
unita ad altri due settori, quello della 
manifattura additiva (fabbricazione 
di oggetti partendo da modelli 3D) e 
delle soluzioni a base naturale (verde 
pensile), per attivare nuove soluzio-
ni intersettoriali e internazionali e 
creare un contesto favorevole a tali 
iniziative.

Per raggiungere le PMI nel proprio 
ambiente di business, Metabuilding 
intende creare un ecosistema basan-
dosi su reti esistenti che costituiran-
no una piattaforma con l’obiettivo 
di agevolare la collaborazione tra 
imprese e tra diversi settori, mette-
re in evidenza i risultati della ricerca 
europea, fornire servizi di Business 
Mentoring.

Il progetto prevede, inoltre, azioni 
(i cd. cascade funding) che finanzie-
ranno almeno 135 azioni innovative 
di PMI provenienti da cluster regio-
nali dei 6 paesi partecipanti.

Si tratta di un progetto che, pro-
prio per l’obiettivo di facilitare la 
concreta partecipazione delle PMI ai 
processi innovativi, ha una forte va-
lenza strategica per il settore.
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PROGETTO
DI AFFIANCAMENTO MANAGERIALE 
Le proposte del digital innovation hub
e i riscontri delle imprese

Ferraro Costruzioni srl 
Per Mario Ferraro Presidente di Ance Benevento e refe-
rente di progetto per la Ferraro Costruzioni: l’Azienda 
ha una spiccata propensione al digitale, avendo intro-
dotto numerose soluzioni innovative per lo più tramite 
la Matter Economy, azienda del Gruppo attiva nel seg-
ment dell’innovazione.

Ferraro Costruzioni ha, quindi, investito costante-
mente nel rinnovamento di macchinari ed attrezzatu-
re. Questa attenzione la pone in posizione di leader-
ship nel suo settore e nell’area geografica in cui opera.

Ciononostante logistica, manutenzione e supply 
chain richiedono ambiti di miglioramento. In questi 
ambiti l’implementazione di processi e soluzioni po-
trebbero portare a miglioramenti significativi della 
produttività, dell’efficienza e in ultima analisi dei ri-
sultati aziendali.

Secondo la reportistica introdotta con l’Analisi in-
novative si potrebbe realizzare un Sistema di Gestio-
ne della qualità. Altro fattore da introdurre riguarda 
il Sistema di robotica. Si tratta di una tra le più im-
portanti innovazioni che ha cambiato il modo di ope-
rare nei cantieri, prestandosi a svariate applicazioni. Di 
particolare rilievo l’ascesa dei droni che tra i nume-
rosi utilizzi prevede la supervisione e il controllo dei 
lavori in corso nelle varie fasi di sviluppo, senza dover 
esporre persone a situazioni di rischio. Altro ambito di 
miglioramento potrebbe riguardare la manutenzione 
4.0. Alcuni macchinari di recente acquisizione sono 
già predisposti per essere collegati in rete. Al momen-
to questa funzionalità non è sfruttata. L’azienda po-

Partire dalla maturità digitale dei processi produttivi è il primo passo per affrontare la transizione digitale e migliorare gli asset 
aziendali in chiave innovativa.
Questo l’obiettivo del progetto di Affiancamento Manageriale messo in campo  da Ance Benevento nell’ambito di industria 4.0 e 
realizzato tramite un  servizio offerto alle imprese beneventane, in collaborazione con Campania Digital Innovation Hub (DIH). 
Attraverso le roadmap tecnologiche - organizzative si restituisce alle imprese una fotografia capace di individuare un ambito di 
miglioramento aziendale e valutare le innumerevoli opportunità da mettere in campo.
Le reportistiche realizzate consentono di intercettare i segmenti in cui bisogna intervenire per aiutare a gestire l’innovazione, mettere 
in luce le potenzialità inespresse e creare una rete di collaborazioni.
Già 6 le aziende che finora hanno aderito al progetto: Ferraro Costruzioni srl; Barone Costruzioni srl; Rubano Costruzioni srl, Tecno-
costruzioni, Mastrocinque Costruzioni srl, Maturo Costruzioni srl.
Per tre di loro è già avvenuta la restituzione del questionario che ha offerto notevoli spunti di riflessione che riportiamo sulle pagine 
di Impresa&Business tramite le prime riflessioni raccolte dai protagonisti dell’iniziativa.
La parola alle imprese:
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trebbe valutare l’utilizzo di queste funzionalità per tenere 
sotto controllo i propri macchinari, con l’obiettivo di in-
tervenire con maggior tempestività in caso di problemi (o 
di potenziali problemi), riducendo i fermi macchina e/o i 
tempi di ripristino. 

Si potrebbe perfezionare, inoltre, il servizio  Post ven-
dita. 

Questo è un ambito ancora molto in evoluzione e si-
curamente con enormi potenzialità. Fino a poco tempo fa 
non erano disponibili molti dati relativi agli edifici già co-
struiti. L’introduzione di tecnologie smart permette oggi 
di ricevere dati sempre aggiornati sugli edifici e sul loro 
utilizzo. Questi dati potrebbero essere sfruttati per moni-
torare l’edificio, sia da un punto di vista strutturale che 
sul suo utilizzo quotidiano. Ed infine l’azienda potrebbe 
migliorare la fase di digitalizzazione del cartaceo.

Si tratta di proposte molto utili che potrebbero favori-
re il percorso innovativo aziendale.

Barone Costruzione srl

Pier Pietro Barone, socio dell’azienda e referente per il 
progetto, nel settore delle costruzioni il processo di digi-
talizzazione appare più complesso rispetto ad altre cate-
gorie merceologiche.

Ciononostante con l’azienda si è avvertita già da tem-
po la necessità di digitalizzare e dematerializzare l’archi-
vio documentale.

Questo importante processo innovativo, consente an-
che ai tecnici di consultare da remoto la documentazione 
necessaria.

Ovviamente è chiaro che si tratta ancora di un pic-
colo passo in quanto sono moltissimi gli strumenti che 
si potrebbero utilizzare per migliorare il processo azien-
dale.

Grazie al confronto con gli esperti del Digital Inno-
vaition hub e al progetto Ama realizzato con il coordina-
mento di ANCE Benevento, l’azienda ha potuto acquisire 
consapevolezza del percorso innovativo  che potrebbe 

fare la nostra azienda.
Il primo importante intervento da mettere in campo 

riguarda l’automazione del magazzino che consentirebbe 
all’azienda di migliorare il sistema di approvvigionamento 
e di ridurre al minimo i tempi di attesa necessario per lo 
stesso.

Altro segmento in cui è possibile intervenire riguarda 
la capacità di migliorare il livello di manutenzione di at-
trezzi e macchinari.

Oggi l’azienda controlla in maniera standard I propri 
mezzi e le proprie attrezzature.

Esistono tuttavia degli strumenti che consentirebbero 
di stabilire, attraverso un processo automatico,  le esigen-
ze di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui neces-
sita il parco macchine.

Tutto ciò favorirebbe la manutenzione delle machine e 
consentirebbe di prevenire eventuali guasti.

Rubano Costruzioni srl

Angelica Rubano referente aziendale per il progetto di 
affiancamento Manageriale chiarisce di aver da  tempo 
compreso l’importanza dell’innovazione e la necessità di 
introdurre nuove tecnologie capaci di accompagnare le 
trasformazioni in atto.

Prima del Covid, ad esempio, L’azienda Rubano co-
struzioni aveva  incominciato ad introdurre il BIM.

Partecipiamo sempre più spesso ad appalti che attri-
buiscono punteggi significativi alle aziende che progetta-
no tramite BIM. Questo processo mette in luce l’esigenza 
di velocizzare questo intervento aziendale.

Ovviamente quando pensiamo all’introduzione del 
BIM, siamo consapevoli del processo di formazione con il 
quale è necessario accompagnare l’intervento.

A seguito della restituzione dei questionari del Digital 
innovation hub che hanno messo in chiaro l’organizzazio-
ne aziendale e restituito una fotografia dei punti sui quali 
appare opportune intervenire, l’azienda si è resa conto 
che si potrebbero ottenere dei margini di miglioramento 
intervenendo sul Sistema di automazione del magazzino.
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PROTOCOLLO DI LEGALITÀ
ANCE - MINISTERO:

OBIETTIVO TRASPARENZA
NEL SETTORE EDILE

di Nicola Gargano

Rafforzare la prevenzione contro il rischio di infiltrazioni 
criminali lungo tutta la filiera delle costruzioni: è questo l’o-
biettivo del Protocollo siglato dal Ministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese e dal Presidente Ance, Gabriele Buia siglato 
il 4 agosto 2021, per dare supporto alle imprese e all’econo-
mia sana del Paese. 

Il Protocollo, che attraverso il proprio sistema territoriale, 
Ance si impegna a diffondere e far adottare in modo capil-
lare, prevede un più stretto raccordo con le prefetture per 
promuovere presso le imprese la cultura della legalità e po-
tenziare il ricorso allo strumento delle white list. 

Quella contro l’illegalità è una battaglia che Ance com-
batte da anni al fianco delle istituzioni e a sostegno delle 
tante imprese associate impegnate ogni giorno nel contra-
stare il malaffare, e questo protocollo acquista maggiore 
importanza in un momento strategico come quello della 
partenza dei cantieri del Pnrr.

Un impegno concreto di ANCE affinché questa grande 
occasione per il Paese non venga inquinata dalla criminalità, 
sulla scia del grande sforzo che il sistema associativo sta fa-
cendo in questi anni per promuovere la cultura della legalità 
tra i propri associati, a partire dal Codice Etico adottato nel 
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2014, uno dei più rigorosi di tutti i settori economici.
E a tal proposito, avere le istituzioni al fianco delle 

imprese nella lotta contro le infiltrazioni criminali è 
la condizione necessaria per dare agli imprenditori 
che quotidianamente affrontano sul campo le diffi-
coltà del mestiere un valido e necessario aiuto. Solo 
così, infatti, si può garantire al Paese una crescita 
sana e a vantaggio di tutta la collettività

In concreto, l’adesione delle imprese al Protocollo. 
consente di acquisire, attraverso le Associazioni Ter-
ritoriali aderenti, la documentazione antimafia per i 
propri fornitori o subappaltatori operanti nei settori 
maggiormente esposti al rischio di infiltrazioni ma-
fiose, tramite consultazione delle liste antimafia, op-
pure delle white list (se tenute all’iscrizione), dell’a-
nagrafe antimafia ovvero della Banca dati Nazionale 
Antimafia, in stretto raccordo con le Prefetture.

ANCE Benevento ha sottoscritto lo scorso 15 set-
tembre, con il Presidente Mario Ferraro, il protocollo 
di legalità con il Prefetto di Benevento Carlo Torlon-
tano, nel solco di quanto previsto dal Protocollo di 
Intesa sottoscritto dal Ministero dell’Interno e ANCE 
nazionale, al fine di rafforzare la prevenzione dei ten-
tativi di infiltrazione della criminalità organizzata nei 
contratti stipulati dalle imprese che aderiscono all’in-
tesa con i rispettivi fornitori di beni e servizi ed ese-
cutori di lavori operanti nei settori di attività mag-
giormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa.

L’adesione al Protocollo, da parte delle imprese 
associate, è di natura volontaria e comporta l’obbli-
go di effettuare una selezione qualificata dei partner 
commerciali, prevedendo contrattualmente che si 
impegnino a fornire i dati necessari per la richiesta 
di documentazione antimafia e inserire nei contratti 

con i fornitori clausole risolutive espresse a garanzia 
del rispetto degli adempimenti sopra richiamati.

Con la firma del protocollo ANCE Benevento avrà 
la possibilità di accedere alla Banca dati nazionale 
unica antimafia e di acquisire la documentazione 
antimafia per le imprese associate e i loro fornitori 
che non siano già inserite nelle “white list” o nell’A-
nagrafe antimafia degli esecutori.

Per ANCE è fondamentale che tutte le procedure 
siano improntate alla massima trasparenza, assicu-
rando un controllo molto attento di ogni fase dei 
lavori; tutto questo attraverso la massima collabo-
razione per rafforzare la cultura della legalità in un 
momento importante di rilancio del settore dell’edi-
lizia.

Al Protocollo ha aderito anche Confindustria Be-
nevento, con il Presidente Oreste Vigorito, confer-
mando, insieme al Presidente ANCE, ognuno per l’As-
sociazione che rappresenta, la volontà di dare seguito 
ai “Protocolli di Legalità” siglati a livello nazionale da 
Confindustria e Ance con il Ministero dell’Interno, al 
fine di rafforzare la cooperazione istituzionale con-
tro le infiltrazioni criminali nell’economia.

Da sempre, il sistema associativo ANCE e Confin-
dustria, collabora con le varie

articolazioni del Ministero dell’Interno per com-
battere fenomeni di infiltrazioni di soggetti che non 
hanno nulla a che vedere con la vera imprenditoria. 

L’adesione al protocollo da parte delle imprese, 
seppur volontaria, è ispirata soprattutto alla vo-
lontà, anche come semplici cittadini, che le attività 
imprenditoriali non siano il mezzo d’importazione di 
una cultura e di fenomeni delittuosi che non sono 
patrimonio del tessuto sociale della provincia.
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Il Premio Innovation SMAU 2022
a Matter Economy

A Matter Economy, azienda fondata da Mario Ferraro, ar-
chitetto e costruttore di seconda generazione, già presiden-
te di ANCE Benevento e componente del CdA di Digital 
Innovation Hub (DIH), è stato riconosciuto  il Premio 
Innovation  Smau 2022   durante la due giorni a Milano.
Sono SICA e SICA-T i due i progetti premiati realizzati 
nell’ambito dei servizi di Virtual Reality applicata all’archi-
tettura e ai cantieri, che permettono di far immergere il 
cliente nella realtà virtuale, importando modelli 3D di qua-
lunque tipo (edifici, mobili, componenti industriali, ecc.) nel 
visore VR. 

SICA (Sistema Immersivo Cantiere Aumentato), per 
gestire i cantieri da remoto, e il suo spin-off SICA-T, per 
la formazione degli operai. Matter Economy ha realizzato 
entrambi con il partner tecnologico Mare Digital, busi-
ness unit di Mare Group dedicata alla progettazione e allo 
sviluppo di prodotti digitali integrati con soluzioni di AR, 
VR e AI. 

Grazie alle tecnologie previste nei progetti Il cliente può 
interagire con i modelli utilizzando le mani, effettuare mi-
surazioni, muoversi nello spazio o spostare componenti. 

 “Da sempre crediamo nello sviluppo di nuove tecnolo-
gie applicate ai vari comparti. Spiega Mario Ferraro.  Con 
SICA e SICA-T abbiamo anticipato il metaverso, creando il 
metacantiere in quanto grazie a realtà virtuale e aumen-
tata, si possono ridurre tempi, costi e rischi nell’edilizia. Il 
riconoscimento ricevuto allo SMAU ci riempie di orgoglio 
e soddisfazione e ci spinge a proseguire il percorso intra-
preso nella direzione dello sviluppo di tecnologie dirette a 
migliorare le condizioni per imprese ed operari. I progetti 
SICA e SICA-T nascono dall’esigenza di innovare un settore 
tradizionale, come quello delle costruzioni, accelerando i 
processi di trasformazione tecnologica e culturale. “

L’azienda sannita riceve il riconoscimento
più ambito della Manifestazione 

Il team di Matter Economy 
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Tantissime le aziende presenti al meeting di setto-
re svoltosi nella città meneghina, ma seguito in tutto il 
mondo grazie a conferenze e dibattiti online.  Nella due 
giorni milanese si è parlato di agrifood, commercio e tu-
rismo, sanità, smart communities, ICT e digitale, interna-
zionalizzazione, open innovation e industria 4.0.

Proprio in riferimento a questi ultimi settori c’è stato 
un importante e partecipato convegno su  “Industria 4.0, 
nuovi modelli di open innovation” al quale è interve-
nuto Mario Ferraro.  Dopo i saluti di Pierantonio Ma-
cola, Presidente SMAU è stata organizzata la tavola ro-
tonda moderata da Simona Regina, giornalista di Radio 
Rai, alla presenza di prestigiosi conferenzieri: Sebastiano 
Caffo, CEO CAFFO Privacy; Lorenzo Drago, Responsa-
bile Assistenza Tecnica Fassi Gru; Mario Ferraro, CEO e 
Founder Matter Economy; Alessandro Manzo, Partner 
Advisory KPMG; Rosario Varì, Assessore allo Sviluppo 
Economico Regione Calabria.

I PROGETTI PREMIATI
SICA è un sistema di telepresenza che ha come obiet-

tivo quello di portare la Cross Reality (XR) nei cantieri, con 
trasferimenti di dati in tempo reale tra dispositivi VR e AR. 
Il sistema permette un controllo virtuale da remoto del 
cantiere, direttamente dalla sede operativa dell’impresa. 
Un aspetto fondamentale è la possibilità di interagire con 
gli oggetti in scena, utilizzando le mani, virtualizzate e 
proiettate nello spazio del cantiere, per un’esperienza più 

immersiva. Nel cantiere è posizionata una telecamera 
ultra-panoramica e l’operaio indossa un dispositivo per 
la Cross-Reality che invia costantemente un flusso stre-
aming alla sede operativa. Qui il Direttore dei lavori (o 
il committente), dalla sua postazione di realtà virtuale, 
grazie a un apposito visore, può visualizzare le immagini 
dal cantiere in tempo reale, come se fosse sul posto, in 
maniera totalmente immersiva. I potenziali clienti sono 
costruttori, imprese edili, studi di progettazione.

PROFILO MATTER ECONOMY
Fondata nel 2017 da Mario Ferraro, architetto costrut-

tore di seconda generazione, Presidente di ANCE Beneven-
to e componente del CdA di Digital Innovation Hub (DIH), 
Matter Economy nasce con l’obiettivo di portare processi 
tecnologici e innovativi nel campo delle costruzioni. 

Grazie al know-how sviluppato in oltre 55 anni di 
esperienza, maturati dal titolare quale architetto e   im-
prenditore di seconda generazione e dai partner tecno-
logici, l’azienda sviluppa nuove tecniche e applicazioni 
di successo, rivolte all’evoluzione del settore tradizionale 
dell’edilizia. Uno dei suoi asset è il Building Information 
Modeling (BIM), un metodo per la pianificazione, realiz-
zazione e gestione di costruzioni attraverso software e 
modelli 3D. L’azienda si occupa anche di Green Building, 
Cross Reality e progettazione di opere architettoniche 
tramite documenti e specifiche, con un’attenta analisi dei 
rischi e delle possibili soluzioni. 

La premiazione
di Matter Economy 
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INTERNATIONAL
ARCHITECTURE
AWARDS 2022

di Flavian Basile

L’Italia nel mondo si va affermando anche grazie alle tante aziende 
che crescono nel campo della progettualità e ottengono prestigiosi 
riconoscimenti a livello internazionale.

È significativo quello assegnato alla società di architettura e inge-
gneria Offtec dall’International Architecture Awards 2022 che ha pre-
miato un team giovane, ambizioso, che anno dopo anno ha lanciato 
giovani talenti e moltiplicato posti di lavoro, sedi, partnership e colla-
borazioni. Fondatore e socio di riferimento della società è l’architetto 
Flavian Basile, che ha visto gratificato la sua intraprendente visione di 
fare architettura. Cuore pulsante dell’intera organizzazione dell’Offtec 
è Benevento, dove vengono prese tutte le decisioni aziendali.

Il Sannio, infatti, è dal 2016 il laboratorio principale, dove giova-
ni professionisti del territorio arrivano e si formano cimentandosi in 
progettazioni di opere complesse in tutto il mondo, dalle Metropoli-
tane alle strade, passando per Scuole, Università, Ospedale e Impianti 
Sportivi. 

Oltre Benevento, le sedi di Milano, Catania e prossimamente Roma 
sono gli asset strategici rispetto al piano industriale dell’azienda, che 
vuole consolidarsi sia nell’Ingegneria che nell’Architettura. «Ricevere 
l’International Architecture Awards 2022 - sottolinea con soddisfa-
zione l’architetto Flavian Basile - è un risultato eccezionale per me, 
per Offtec e per il nostro territorio perché gratifica il nostro percorso 
e aggiunge conferme rispetto alla direzione intrapresa sin dalla no-
stra fondazione. Un riconoscimento non solo personale ma dell’intera 
organizzazione. Non esistono luoghi dovunque progettiamo che non 
hanno alla base del progetto uno studio del territorio, dei materiali 
delle abitudini dell’individuo e delle comunità. Per noi l’architettura, 

Premio assegnato
ad architettura
e ingegneria Offtec



23

l’ingegneria è espressione di un luogo e non viceversa. 
Alla base del nostro lavoro c’è la passione e il modo di 

vedere e condividere tutto ciò che amiamo». 
La speciale cerimonia di premiazione dall’Internatio-

nal Architecture Awards 2022 si svolgerà venerdì 9 set-
tembre ai piedi dell’Acropoli ad Atene in Grecia. Il pre-
mio, che ha una cadenza annuale ed è organizzato dal 
Chicago Athenaeum Museum of Architecture and Design 
e dall’European Centre for Architecture Art Design and 
Urban Studies, assegna i riconoscimenti ai migliori pro-
getti di architettura e pianificazione urbana realizzati nel 
mondo. Gli International Architecture Awards sono aperti 
a qualsiasi architetto qualificato per spazi che esemplifi-
cano l’eccellenza del design e l’ambizione architettonica e 
offrono un impatto sociale significativo al pubblico. 

Quest’anno, da una rosa di oltre 450 proposte, gli ol-
tre 150 pluripremiati edifici e progetti di pianificazione 
urbana sono stati distribuiti in 48 Paesi. Tra i vincitori 
di quest’ anno insieme ad Offtec, troviamo studi di 
architettura tra i più affermati al mondo come Zaha 
Hadid Architects, Kohn Pedersen Fox, J.Mayer H. und 

partner, Aecon, Carlo Ratti, Mario Cucinella; nomi e 
realtà tra le più influenti al mondo che  rende ancor 
più gratificante il riconoscimento avuto da Offtec 
all’arch Basile che con questo risultato può conside-
rarsi a tutti gli effetti nell’esclusiva cerchia ristretta 
dell’Archistar mondiali.

Nel 2020 Offtec ha anche sviluppato Loop in the Sky, 
un progetto risultato poi vincitore della menzione d’ono-
re all’importante concorso internazionale di architetture 
innovative nei riguardi dei grattaceli SkyHive. Sempre a 
livello internazionale avevano già sperimentato la ricer-
ca dell’equilibrio tra ambiente, sensibilità, sostenibilità e 
infrastruttura con il progetto del nuovo Waterfront di 
Detroit, anche questo premiato con la menzione d’onore: 
oggetto del concorso era la riqualificazione di un vuoto 
urbano – affacciato sul fiume ed immerso tra i gratta-
cieli della Downtown nella città di Detroit – attraverso 
l’inserimento di un complesso di edifici che riscrivessero 
lo skyline e si elevassero a simbolo della ritrovata ascesa 
di una fra le città più iconiche e controverse nella storia 
degli Stati Uniti d’America.
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INTERVISTA A… EDOARDO IMPERIALE

Il DIH della Campania rappresenta un punto di 
riferimento in temi di innovazione. Quali le at-
tività messe in campo e quelle maggiormente 
utilizzate dalle aziende?

È necessaria innanzitutto una premessa. Il Sud ha 
un’anima industriale. Se considerassimo il Sud Italia 
uno Stato dell’Unione Europea, esso sarebbe la set-
tima manifattura per numerosità di imprese. Ci sono 
elementi di eccellenza specie nelle cosiddette “4 A 
+ Pharma”, ovvero Alimentare, Abbigliamento, Au-
tomotive, Aerospazio e Bio-farmaceutica attraverso 
le quali il Sud dimostra di saper produrre e innovare. 
Un altro dato significativo è quello relativo alle pmi 
innovative meridionali (+99% nel periodo settembre 
2019-2022, in Italia +102%) e le Start up (+ 47,7%, 
in Italia +39,6%). Il Mezzogiorno è l’area con il più 
elevato tasso di imprenditorialità giovanile: 9,8%, in 
Italia 8,3%, dati del primo trimestre 2022. Cresce la 
collaborazione tra il mondo accademico e l’econo-

Ad di Campania Digital Innovation Hub
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mia reale. Penso ad esempio a TerraNext, Accele-
ratore italiano della Rete Nazionale di CDP nella 
Bioeconomia, promosso da Cassa Depositi Prestiti 
Venture Capital e Intesa Sanpaolo Innovation Cen-
ter, di cui il Campania Dih è partner scientifico. Va 
tutto bene? Naturalmente no, rimaniamo un’area 
a livelli di digitalizzazione moderati e, soprattutto 
per le piccole imprese e ancor di più per le impre-
se non coinvolte in filiere produttive, anche i pri-
mi passi in direzione della transizione digitale non 
sono semplici. 

Il Campania DIH risponde a questa esigenza, 
favorire attività e servizi finalizzati alla trasforma-
zione digitale delle imprese, al trasferimento tec-
nologico e, in genere, ad attività legate alla innova-
zione e ricerca, con particolare riguardo alle piccole 
realtà.

 
Progetto di affiancamento manageriale. Di 
cosa si tratta e quali le opportunità della dia-
gnosi?

Siamo nel pieno di una trasformazione del modo 
stesso di fare business. La digitalizzazione è una 
questione molto complessa, esistono tante soluzio-
ni e non una sola. Detto questo, il Campania DIH, 

come tutti i Digital Innovation Hub della rete na-
zionale di Confindustria, mette a disposizione delle 
imprese associate persone, strumenti e competen-
ze allo scopo di effettuare analisi dei fabbisogni, 
individuazione di soluzioni ed elaborazione di stra-
tegie di accompagnamento 4.0 tagliate su misura. 
La figura degli innovation manager è oggi cruciale 
perché le soluzioni tecnologiche ci sono e contra-
riamente a quanto spesso si ritiene, sono accessibili 
anche ai più piccoli. Penso al Cloud, per esempio. 
Di recente abbiamo presentato Touchpint, insieme 
a Tim e con la collaborazione di Google. Si tratta di 
uno “sportello” presente sul sito del Campania DIH 
e aperto a tutte le aziende del territorio regionale 
interessate all’adozione di servizi connessi a piatta-
forme cloud. La cosa più difficile ma anche la più 
necessaria è capire cosa serve davvero alla singola 
impresa e come implementarlo. 

DIH e Piano industria 4.0. Sono stati raggiunti 
gli obiettivi alla base del piano e come perfe-
zionare le azioni messe in campo?

Il piano prevede tre crediti di imposta, per inve-
stimenti in beni strumentali, per ricerca e sviluppo, 
innovazione tecnologica ed ancora sulla formazio-
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ne. Sul secondo aspetto risultati incoraggianti, in 
relazione alla azione di stimolo per gli investimenti 
in Ricerca e Sviluppo, Innovazione tecnologica, an-
che nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia 
circolare. Confidiamo molto nelle novità annuncia-
te dal Ministro della Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso, che conosce questo mondo. Il Ministro 
ha sottolineato la necessità di rivedere il piano, sia 
per recepire le esigenze imposte dal mutato conte-
sto economico, che per indirizzare meglio le strate-
gie di investimento delle imprese. Siamo a dispo-
sizione come rete nazionale del Digital Innovation 
Hub di Confindustria, nella fase di attuazione e re-
alizzazione. Serve, più in generale ma tutti lavorano 
in questa direzione, snellire le procedure ed ancora 
superare la burocrazia.

Il DIH Campania è aggiudicatario di un bando 
europeo che apre a nuove opportunità.
Ce ne parla?

Edih Pride è un successo della intera Campa-
nia. Coordinato dal Campania Digital Innovation 
Hub – Rete Confindustria Scarl è formato da un 
partenariato industriale e scientifico composto dal 
Consorzio “Meditech – Mediterranean Competence 

Center 4 Innovation”, dal Cerict – Centro Regiona-
le di Competenza nell’ICT, e dall’ICAR– Istituto di 
Calcolo e Reti ad Alte Prestazioni del Cnr. Il pro-
getto rientra tra i 13 European Digital Innovation 
Hub italiani finanziati dalla Commissione Europea. 
Complessivamente gli Edih sono 30, 17 hanno in-
fatti ottenuto il solo finanziamento del Governo 
Italiano. Il nostro compito è sostenere la trasfor-
mazione digitale delle imprese campane con par-
ticolare riferimento alle Pmi operanti nei settori 
strategici regionali – Aerospazio, Automotive, Fer-
rotranviario, Filiera Moda, Agroalimentare, Energia, 
Ambiente, Biotech e Salute, nonché Pubbliche am-
ministrazioni locali e gestori di pubblici servizi. Gli 
interventi a supporto del territorio saranno svilup-
pati attraverso l’adozione delle tecnologie avanza-
te digitali previste dal Programma Europa Digitale: 
Intelligenza Artificiale, Calcolo ad Alte Prestazioni, 
Sicurezza Informatica. 

Saremo un affidabile, reale e concreto ecosiste-
ma dell’innovazione digitale al servizio delle PMI e 
della Pubblica Amministrazione locale. Un vero e 
proprio booster di innovazione per far crescere il 
sistema campano all’insegna della transizione di-
gitale.
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INTERVISTA A… LUIGI DELLA GATTA
Presidente ANCE Campania

Superbonus. Quali i timori e le prime riflessioni sulle 
novità anticipate dal Governo?

 L’ANCE lo ha ribadito sin dalle prime anticipazioni sul 
testo che rimodula l’incentivo: non si cambiano le regole in 
corso, perché a farne le spese, oltre alle famiglie, ci sono le 
nostre imprese che hanno i cassetti fiscali pieni e non si è 
ancora deciso sullo sblocco dei crediti incagliati. 

Eppure, secondo il Censis, il Superbonus ha contribuito 
al Pil nazionale per 73 mld di euro con un impatto occupa-
zionale di 900mila unità. A fronte di 55mld di investimenti 
tra agosto 2020 e ottobre 2022, sono stati attivati 80mld di 
produzione diretta e 36 di produzione indiretta. 

Ecco perché gli sforzi del Governo devo essere concen-
trati innanzitutto sul fronte dello sblocco immediato della 
cessione dei crediti. Sempre a livello nazionale, abbiamo 
chiesto all’ABI di prevedere che una percentuale degli F24 
sia compensata con i crediti acquisiti. 
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Caro Materie. Le imprese ritengono sufficienti ed 
adeguate le misure adottate sul punto?

Sul fronte dei rincari autonomi delle materie prime 
l’ANCE da tempo sta denunciando questa situazione. Il 
conflitto perdurante in Ucraina ha solo peggiorato un an-
damento che viene da lontano e dai prezzi imposti dalla 
Cina. 

A fine 2021 scadrà il Decreto Aiuti e si tornerà al vec-
chio regime dei prezzi negli appalti dei lavori. Per le nostre 
imprese sarà una tegola pesantissima che, insieme alla re-
visione del Superbonus e all’oscillazione verso l’alto delle 
materie prime, rischia di generare una tempesta perfetta 
con il blocco dei cantieri e il fallimento delle imprese re-
golari. 

Anche dalla Campania abbiamo lanciato da tempo 
questo allarme: occorre una proroga di un anno dei prezzi 
previsti dal DL 50/2022 e meccanismi più semplici per ac-
cedere all’apposito Fondo. 

Non dimentichiamo che ad oggi le imprese hanno ri-
cevuto solo il 50 per cento delle compensazioni del 2021 e 
il 50 per cento del 2022. 

Stato di attuazione del PNRR. Ci potrebbe forni-
re degli aggiornamenti sul punto. Ci sono ritardi 
sull’attuazione e quali i possibili interventi per ri-
mediare?

I ritardi ci sono e sono sotto gli occhi di tutti e non solo 
delle imprese edili interessate alla messa a bando di opere 
pubbliche. 

Serve una riprogrammazione degli obiettivi e dei tempi 
del PNRR, tenendo conto anche della spesa attuale, an-
che a livello regionale, relativa all’utilizzo delle dotazioni 
non spese dei fondi strutturali e di coesione. Insomma, è 
necessario un cambio di passo immediato anche a livello 
locale per non perdere il treno della ripartenza (e della 
resilienza).

Ma c’è anche un rovescio della medaglia che ci deve 
far riflettere sulla necessità di riprogrammare anche la 
distribuzione dei fondi, in base anche ai fabbisogni degli 
enti locali del Sud. 

Secondo i dati a nostra disposizione, su un fondo di 
300 milioni, le richieste avanzate dalle amministrazioni 
locali ammontano già a 1,8 mld di euro. E non ci trovia-
mo nemmeno con i tempi di consegna delle opere: al Sud 
sono state finanziate dopo quelle delle regioni settentrio-
nali, mentre i termini di consegna sono uguali per tutti. 



29

I BONUS EDILIZI TRAINANO IL SETTORE

Protagonista principale il comparto 
della riqualificazione immobili 
residenziali (+22% nel 2022) che 
rappresenta il 40% dell’intero 
mercato delle costruzioni.

Tale risultato è stato 
raggiunto grazie ai bonus 
edilizi e al meccanismo 
della cessione del credito.

Investimenti in costruzioni* per comparto
*Al netto dei costi per trasferimento di proprietà

9,7%

39,8%

32,2%

18,3%

2022
ABITAZIONI 
49,5%

Nuove abitazioni

Manutenzione 
straordinaria 
residenziale

Costruzioni 
non residenziali 
private

Costruzioni 
non residenziali 
pubbliche

Fonte: Ance

2

DUE ANNI DI CRESCITA RECORD DELLE COSTRUZIONI
DUE ANNI DI CRESCITA RECORD DEL PIL

Dopo il +6,7% nel 2021, il Pil italiano nel 
2022 registrerà una crescita del +3,2% 
secondo il Fondo monetario internazionale.

Un risultato raggiunto grazie al forte 
traino del settore delle costruzioni.

Investimenti in costruzioni:

2021
2022

+20%
+12%

In aumento anche l’occupazione secondo i 
dati delle casse edili nei primi 7 mesi del 
2022 rispetto allo stesso periodo del 2021

numero di ore lavorate: +22,2%

lavoratori iscritti: +17,1%

Circa 1/3 della crescita del 
Pil è attribuibile all’edilizia.

1

Sintesi Rapporto ANCESintesi Rapporto ANCE

presentato il 
25 ottobre 2022
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2023: ASSESTAMENTO O INIZIO DI UNA NUOVA DISCESA?

Investimenti in costruzioni 
nel 2023 torneranno con 
segno negativo: 

-5,7%

2020 2021(°) 2022(°) 2023(°)

COSTRUZIONI 153.051 -6,2% 20,1% 12,1% -5,7%

ABITAZIONI 71.869 -7,8% 21,7% 18,1% -18,6%

 - nuove  15.894 -10,2% 11,2% 4,5% 3,4%

 - manutenzione straordinaria  55.975 -7,0% 25,0% 22,0% -24,0%

NON RESIDENZIALI 81.182 -4,8% 18,6% 6,6% 7,2%

 - private  50.999 -8,9% 20,9% 8,2% -3,0%

 - pubbliche  30.183 2,6% 15,8% 4,0% 25,0%

(*) Al netto dei costi per trasferimento di proprietà   (°) Stime Ance

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI (*) 

2021 
Milioni di euro

Variazioni % in quantità

Elaborazione Ance su dati Istat

Infrastrutture

Secondo le stime del Centro Studi Ance 
infatti nel 2023 la riqualificazione degli 
immobili, con lo scadere degli incentivi 
per le unifamiliari, subirà una brusca 
frenata (-24%), parallelamente però è 
previsto un incisivo aumento delle opere 
pubbliche (+25%) con l’avvio dei 
cantieri Pnrr, come da programma 
aggiornato nella Nadef.

3

OPERE PUBBLICHE: TEGOLA CARO MATERIALI

Nel 2022 le opere pubbliche sono cresciute del 
+4% rispetto al 2021. Una stima al ribasso 
rispetto al +8,5% previsto a febbraio.

COSA CI FRENA?

Caro prezzi di materie prime ed energia
Dei 10 miliardi stanziati con il Dl aiuti ad oggi 
circa il 70% delle imprese non ha ancora 

ricevuto nessuna risorsa e quelle che 
l’hanno ricevuta hanno potuto coprire solo 

il 15% dei maggiori costi sostenuti.

⎬

Elaborazione Ance su dati Siope (RGS)

2,8%

5,6%

-0,9%
-2,0%

-1,0%

0,0%

1,0%

2,0%

3,0%

4,0%

5,0%

6,0%

I trim. 22 II trim. 22 III trim. 22

Spesa in conto capitale dei comuni italiani 
Var. % rispetto all'anno precedente 

Primi 9 mesi 2022/2021: +2,3%

Primi segnali negativi arrivano dagli investimenti 
dei comuni che, nel terzo trimestre dell’anno in 
corso, registrano una prima battuta d’arresto (-0,9%)

4

2023: PNRR ALLA PROVA DEI FATTI

Gli ostacoli: 

caro materiali: sta producendo per il 
Pnrr un ritardo di 6 mesi   

scarsa capacità amministrativa 
degli enti pubblici: per le opere del 
MIMS il 60% delle amministrazioni locali è 
impegnato nella fase di redazione del 
progetto definitivo e/o esecutivo, ma questa 
percentuale scende al 36% nelle regioni del 
Mezzogiorno.

Elaborazione Ance su NADEF 2022

Elaborazione Ance su NADEF 2022
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Entro il 2023 è prevista 
l’aggiudicazione di appalti 
per oltre 20 miliardi di 
investimenti in costruzioni.
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Il cambiamento climatico, oltre a mietere vittime e sconvolgere interi ecosi-
stemi, deve divenire punto focale su cui incentrare politiche mirate e azioni di 
governance ispirate a buone pratiche e a principi etici.  Sono improcrastinabili 
scelte fondate sulla consapevolezza degli shock fisici e finanziari conseguenti gli 
shock climatici e dei limiti legati all’ambiente caratterizzato da risorse limitate. 
Le istituzioni pubbliche e private devono impegnarsi a fondo per individuare e 
valutare efficacemente il potenziale impatto di questi rischi in quanto i tradi-
zionali strumenti di gestione/misurazione dei rischi non sono né adeguati, né 
sufficienti. Gli studi condotti soprattutto dall’Unione Europea, e dalla BCE in 
particolare, suddividono i rischi climatici in due categorie principali. La prima 
comprende il rischio fisico, che deriva dall’aumento della frequenza e dell’en-
tità delle calamità naturali attesi nei prossimi decenni. Ad esempio, le imprese 
situate in zone a rischio, presso fiumi o coste, e quindi più soggette a possibi-
li inondazioni, potrebbero subire danni significativi a causa di eventi climatici 
estremi. Ne potrebbero derivare interruzioni dei processi produttivi, con conse-
guenti fallimenti delle imprese situate in queste zone. Ovviamente, i rischi fisici 
variano da regione a regione. L’Europa meridionale risulta in media più esposta a 
stress termici e incendi, mentre l’Europa centrale e settentrionale sono più espo-
ste a inondazioni. La seconda categoria comprende il rischio di transizione. Di 
fatto l’introduzione di politiche climatiche volte a ridurre le emissioni di CO2 po-
trebbe influire negativamente su alcuni settori ad alto consumo di energia e ele-
vata produzione di CO2 (industria mineraria, cementiera e siderurgica). Aliquote 
fiscali più elevate sulle emissioni di carbonio aumentano i costi di produzione 
e abbassare la redditività in questi settori. I rischi fisici e di transizione possono 
compromettere la stabilità finanziaria se le banche o altre istituzioni finanziarie 
detengono esposizioni (in forma di crediti o partecipazioni) verso imprese che 
si rivelano insolventi proprio a causa dei cambiamenti climatici. Queste due di-
stinte tipologie di rischio sono in realtà interconnesse. Politiche climatiche più 
pervasive possono esacerbare l’impatto dei rischi di transizione nel breve perio-
do, ma al contempo ridurre l’incidenza dei rischi fisici nel lungo periodo [Fonte 
BCE]. In uno scenario preoccupante, immaginato già negli anni ‘70,  sono cruciali 
e urgenti misure di transizione per ridurre gli impatti fisici e il consumo estremo 
di risorse. Scenario, disatteso in termini di misure preventive, caratterizzato da 
scelleratezza o miopia di vari Stati,che ancora oggi non aderiscono a protocolli 
internazionali ed accordi, tra gli ultimi e importanti, l’Agenda 2030 per lo Svilup-
po Sostenibile e l’Accordo di Parigi,  che mirano ad una “neutralità climatica”. Un 
percorso di consapevolezza con un approccio filosofico di produzione e consumo 
differente, pur presentando maggiori costi di conversione e ingenti investimenti, 

Cambiamenti climatici
e suoi impatti.

L’argine:
è la consapevolezza

del rischio  

[Foto fonte WEB]



è l’unica strategia perseguibile per avere benessere, stabilità 
in ogni ambito dell’agire umano e un futuro “non preoc-
cupante”. L’Italia, soprattutto post pandemia, sembra pre-
sentare  segnali positivi a livello di agricoltura, di riduzione 
del consumo di suolo, di rallentamento della deforestazione, 
di rendicontazione ambientale e di sviluppo dell’economia 
circolare, ma restano critiche le situazioni relative alla lotta 
alla povertà, alla parità di genere, alla qualità della vita nelle 
città, alle emissioni di CO2, di ammodernamento delle in-
frastrutture, di occupazione e di sviluppo delle competenze, 
inoltre,  in dieci anni cresce la preoccupazione dei cittadi-
ni per i cambiamenti climatici, in percentuale è passata dal 
63,3% del 2012 al 70%. [Fonte Istat]. Personalmente, riten-
go che una strategia vincente, si debba fondare sulla “con-
venienza ad essere green”, ovvero il peso del cambiamento 
debba essere vantaggioso e di vantaggio. Vantaggioso per 
chi lo pratica, in quanto non può essere solo un maggior 
costo che mina le dinamiche e la stabilità (visti i rischi lega-
ti alla trasformazione energetica, digitale, economica), ma 
costituire un nuovo (differente) modello di business. Di van-
taggio, in quanto deve essere accompagnato e sostenuto da 
investimenti pubblici e privati e politiche ad hoc, che creino 
o favoriscano un sistema virtuoso in grado di generare pro-
fitti e al contempo, benessere e qualità della vita. Investire 
in manutenzione ha un costo elevatissimo, ma comunque 
non paragonabile ai costi postumi di un disastro ambientale, 
per cui bisogna stimolare “investimenti sostenibili” i quali ri-
spetto al passato devono essere misurabili e rappresentabili 
in modo chiaro, ovvero consentono di misurare concreta-
mente gli effetti sociali, ambientali e di governance, oltre 
agli effetti economici legati ai risultati di business. In altri 
termini, riducendo l’esposizione a una ampia serie di rischi 
si aumenta di conseguenza la resilienza dei portafogli. Un 
approccio cd.  “Impact Investing”, in cui gli investitori non 
perseguono il solo scopo del ritorno finanziario, ma mira-
no ad una ottimizzazione dei fattori di rischio, riducendo 
di pari passo l’instabilità e gli shock, secondo una logica più 
etica e di lungo periodo. Per raggiungere questi obiettivi, 
occorre cambiare la filosofia di produzione e consumo, ad 

esempio, coinvolgendo il consumatore nella scelta etica 
di destinare parte degli utili o una percentuale del prezzo 
pagato per un prodotto non riciclabile alla riforestazione o 
incentivare il riuso e il riciclo, dove il prodotto non esaurisce 
come rifiuto, ma diviene materia prima per un nuovo pro-
cesso produttivo. Dunque, occorre rivedere completamente 
il rapporto con le risorse, qualunque sia il tipo soggetto e il 
tipo di business, creare e stimolare con la comunicazione e 
l’informazione corretta le condizioni per una sostenibilità 
che assume il ruolo di “driver esistenziale” come fenomeno 
mainstream in grado di caratterizzare e influenzare gli stili 
di vita e di conseguenza impattare direttamente sulle scelte 
di acquisto e di consumo. Ecco, che è sempre più importante 
studiare e analizzare le tendenze “green” e comprendere in 
modo sempre più approfondito, le specificità del target di 
fruitori “eco-consapevoli” i quali si sentono parte del cam-
biamento all’interno di una comunità mondiale che da “at-
tenta” diviene “attiva” e soprattutto sempre più numerosa. 

[Foto fronte maglia di XP - Fonte WEB] 
Esempio di un’iniziativa di “merchandising etico” nata nell’era digitale 
che ha riscosso un successo planetario, grazie alla Web Community. In 
soli due anni dal lancio dell’iniziativa gli alberi piantati (con un click) 
sono in grado di assorbire 3 mila kg di CO2 all’anno per dieci anni!

[Foto fonte WEB]
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